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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO. DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore BOCCASSI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 APRILE 1956 

Estensione ai cittadini mobilitati civili in stabilimenti ausiliari dei benefici 
di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 648. 

ONOREVOLI SENATORI. - In virtù dell'arti­
colo 164 della legge 21 febbraio 1950, n. 70, i 
civili occupati negli stabilimenti di .artiglie­
ria, genio, magazzini militari, etc., nel ·caso in 
cui abbiano a riportare ferite o infermi~tà de­
rivanti da causa di servizio, hanno diritto a 
speciale trattamento di pensione. 

Le modifiche successivamente avvenute han-­
no esteso il principio di speciale trattamento 
ai mobilitati civili che abbiano infermità per 
causa .di guerra. Infatti, l'articolo 12, comma 
primo, del regio deereto-Jegge 30 marzo 1943, 
n. 123, che trova ri•scontro ne1l'artico.Io 8 della 
Legge 10 agosto 1950, n. 64.8, stabilisce che 
il servizio prestato dai cittadini mil.itarizzati 
posti al seguito di .reparti operanti è equipa­
rato al servizio di guerra. 

Gli articoli 2 e 12, comma secondo, del regio 
decreto-legge, 30 marzo 1943, n. 123, che tro·­
vano riscontro nell'articolo 9 della Legge 1950, 
n. 648, stabi.Iiscono che al :personale militariz­
zato per l'esercizio di un'·attività connessa con 
la condotta della gue1rra, è ap;piicaJbile il re­
gime delle pensioni di guerra quando -'trattasi 
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· di decesso o di invalidità derivanti da azio-ni 
belliche. 

L'azione bellica .si identifi·c·a nel fatto com­
piuto da 1forze armate che rappresenti una 
vera e :propria az.ione di guerra, con esclusione 
di quanto sia un semplice nesso di oc-casionali:tà. 

Anche nei ·confronti dei militari ·addetti a 
stabilimenti, cantieri o assunti .in lavori da 
Enti ~pubblici o privati, o che vi abbiano pre­
stato .servizio in qualità di comandati, :per l'ar­
ticolo l, ·comma terzo della le:gge 1950 n. 648, 
si ap:plica il trattamento delle pensioni di guer­
.ra quando trattasi di decesso o invalidità de·­
rivanti da azioni belliche. 

Anche ai cittadini italiani invalidi per qual­
siasi fatto di guerra che ne sia stata la causa 
violenta, diretta· e immediata, l'arti~oJo 10 
de1la legge 1950, n. 648, conferisce pensioni, 
assegni o indennità di guerra. Sono considerati 
fatti di guer.ra quelli compiuti dalle forze a"T­
mate nazionali ed estere, alleate o nemiche e 
coordinati alla preparazione ed alle operazioni 
di gue·rra .op•pure ,che, anche non essendo coor­
dinati alle operazioni belliche, siano stati o;c-
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casionati daUe stesse. Sono conferite :pensioni, 
asse&"ni ·e i~dennità di guerra .anche nei casi 
di nìòr te e di invalidità derivanti da privazio­
ni o n1altrattamenti durante l'internamento in 
paese 'estero, .o comunque subìti ad :opera di · 
fo:r:ie nemiche .. · 

Le ragioni che hanno portato, nel temp:o, 
ad un progressivo allargamento dei limiti- di 
applicazione dei benefici concessi ai cittadini 
militarizzati per cause di guerra, sono troppo 
note per d·over essere qui .ricordate. 

La guerra non è più un fatto militare e po­
litico di portat a e di natura tale da p()ter es­
sere circoscritto al set tore combattente nel . 
senso tradizionale del termine. La guerra è un 
fatto di ~portata così profonda da .sconvolgere 
la vita stessa di un Paese, con ri·pe:rocuss.ioni 
sociali che travolgono spesso anche coloro che 
non compiono, nel senso tradizionale del ter . 
mine, alcuna vera e p.ropria azione di guerra. 
A quest.o hanno condotto le .conquiste della 
tecnica· 3;ppl1cata alla distruzione che la · guer­
ra comporta. Era quindi .inevitabile che la le- . 
gislazione seguisse il corso di questi sviluppi. 

Questa legislazione, però, laJscia incolmata 
una .grave lacmna che, a distanza di dieci anni 
dal termine dell'ultimo conflitto mondi·ale, non 
può .· essere ulteriormente tollerat a. 

Infatti, ·per effetto di una applicazionei re­
strittiva ormai convah data, delle ricordate di­
sposizioni di legge, i benefici di pensione, in­
dennità o assegno di guerra vengono . negati a 
quei .·cittadini che, dipendono da Enti o stabi­
limenti · ausiliari e dichiarati mobilitati civili, 
siano deceduti o siano divenuti invali-di in se­
g.uito a malattia contratta o ag.gravatasi du­
rante. e per effetto di ta1e loro stato di milita- · 
rizzazione~ '·Questa esclusione si fonda sull'in­
ter;pretazione · restrittiva dell'·a~tiocolo lO deHa 
legge 1950, n. 648, là dove si afferma che sono . 
considerati fatti .di guerra quelli compiuti dalle 
forze armatè nazionali od estere e coordinati 
alla ''preparazione e alle operazioni della guer­
ra o che;· .non essendo coordinati aHa prepara­
zione ·· ·ed · ·an e · operazioni . belliche, siano stati 
occasionati dalle 'Stesse, etc;.. . 

Non v'è dubbio che l'essere·esposto, in quan- · 
to èitta~li;n:.o militarizzato,: aU'azione violenta, 1 

diretta e imm.ediata di det erminati agenti ~-e­
sivi della integrità :fl~sica del soggetto, sia cosa 
esteriormente più a1ppariscente di quanto non 
sia l'essere colpiti, in analo.ghe condizioni di 
diritto, da forrÌl·e morbose che non si ·sarebbe· 
ro verifkate ov~ ·Io stesso soggetto fosse -stato 
lasciato alla propria abituale e ordinaria esi­
stenza. 

Ma, tolta questa differenza esteriore, quale 
differenza sussiste t ra una inva'lid.ità perma­
nente consecutiva, ad esem.pio, la ferita ripor­
t ata durante •l'att ività in uno st abilim.ento .au­
siliario d ichiarato mobilitato, civi le, e una in-

. vaUdità pe!'lmanente consecmtiva a forma · tu­
bercolare sviluppatasi nel corso del lavoro in 
quello stesso stabilimento, e .per evidente effetto 
delle durissime condizioni di vita e deHe par­
t icolari mansioni attribuite a quello .stesso sog­
g.etto in ragione di pr ecise e perentorie esj ­
genze di guerra? Senza il fatto « mil.itarizza­
zione » non si sar~b!be ·vèrifieata la ·prima ·for -· 
ma di invalidità, ma nemm·eno si sarebbe veri­
fi .. cata la seconda. Come mai, allora, .si provvede 
al pensionamento dell'una, e si nega il pen­
sionamento all'altra? 

Tutti i cittadini mobilitati civili in stabi ­
limenti o ent i ausiliari furono, nel corso del­
l'ultimo conflitto, sottoposti alla di!S·ci.plina mi­
litare .e alla legge penale militare (legge 24 
m.aggi•o 1940, n . 641, e legge l 0 novembre 1940, 
.n. 1782). Questo -comune ·regime disciplinare, 
questo comune !'legime giuridico, questo co­
mune stato .di ris·chio e vulnerabilità da cause. 
violente e dirette come da cause morbose in­
vaJ.idanti, es-i,gono ugual,e trattamento e· uguale 
considerazione anche nel momento in cui il 
rischio e i1 danno si sono reaHzz.ati. 

.A queste considerazioni di principio occor-­
r e agg.i ungere una considérazione di ordine 
pratico. La malattia che, di fatto, può essere 
provocata o aggravata dalle condizioni :parA 
t icolarmente disagiate ~i vita alle quaE sono 
stati çostret.ti per .. caus~ di guerra t anti lavo-
ratQ~i~. è la .tuberèolosi. . . 

Le- st atistiche . a t ut t i note hanno · chiara­
'm~nte i~dic.atp , ~ 9.~e ,·per e~eÙo . dell~ . s.ituazio-. · 
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ne creata dall.o stato di guerra, il tributo che ­
ogni anno il popolo italiano già prima deH'Iulti­
mo conflitto n1ondi.ale pagava alla tuJberco.losi 
ha subìbo un incremento notevolissimo nel cor­
so -degli anni 1943-45. 

Qiuanti dei soggetti nuov-amente caduti am­
malati :in quegli anni si erano v.enuti a tro­
vare sotto la rigida disciplina militare im'Po­
sta ai cittadini dipendenti da stabilimenti au ­
siliari? Da considerazioni .induttive e con la 
certezza di notevole approssimazione, si può 
calco.lare che a .circa cinque mila ammonti il 
numero dei soggetti colpiti da forme invali­
danti di tubercolosi o deceduti in seguito agli 
sviluppi del male contratto o agg.ravato nel 
corso della loro attività di -mobilitati civili di­
pendenti da stabilimenti o enti ausiliari, nel 
c-orso del'ultimo confli.tto. Questi soggetti han-­
nò avuto o hanno tuttora diritto a op.articolari 
form-e di ·assistenza sanitaria ed economica, 
cosi come in genere tut ti ·i cittadini che si sono 
venuti a trovare nelle loro condizioni. Ad essi 
manca -però il gi•usto .r iconoscimento mo:rwle ·ed 
econom.ico iner ente alla condizione p.articola­
re da cui è derivato loro tanto danno fisico. 

Sono note le insufficienze e ·le lacune della 
attuale condizione del tubercolotico civile. A 
queste lacune e a queste insufficienze ·si dovrà 
certo prima o - poi far fronte con a'Pposite 
disposizioni •legislative, rna è ur.gente che, a 
dieci anni di distanza dal termine dell'ultimo 

conflitto mondiale, si provveda, così come . già 
si è fatto per quei cittadini al. -quali si .riferi­
sce la legge del 10 agosto 1950, n. 648, ad isti­
tui•re anche per i mobilitati civili in sta-bili­
menti .ausiliari un adeguato regime di pensio­
nabilità di guerra. 

. Coloro che s-ono sopravvis-suti .fin qui aUa 
tubercolosi contratta .o aggravata_si . nel cors-o. 
dell' accenata loro condizione di mobÙitati civili 
sono, così com-e le decine di mi,gliai~ - '<.Ù tub~r~ ·­
colatici civili ai quali provvedono solo ~isu.re 
assistenziali inadeguate, costretti dalle conti-- . 
nue. ricadute del male al rientro .. in istituti sa -. . ··' i , . , ' i ' 

natoriali. Con ciò si v.iene ad avverare n-on solo 
la palese inadempienza socia!I.e, ma anche U:~ 
danno finanziario rilevante,_ quale che si a l'ente 
s·u1 quale t ale danno dovrà r iversarsi. 

Occorre ·dunque modi.ficare ia -~e_gge -lO; ~~o­
sto 195·0, n. 648, sul riordinamento . d~lle . di ::-: . 
sposizioni sulle pensioni di guerra, includen­
do f r a coloro che hanno di-rit to ai benefici che 
sono in t ale legge contemplati, anche i citta­
dini ·' mobilitati civili in stabilimentL ._o ~ e-nti 
ausiliari ·e come tali sottopo,sti · a_Ua dis~iplina_ ~ ­
militare .e ana legge penale militare durante , .. 
l'ultimo conflitto. La spesa ch-e deriverà allo 
Stato da questo suo impegno potrà aggirarsi 
su una somma non r ilevante, e comunque non 
superiore a·l miEa·rdo e mezzo di lire annue. A 
tale spe·sa si potrà far fronte con le opportune 
variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE. 

Dopo il comma secondo dehl'arti-colo 5 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, è aggiunto il se­
guen te coliuna : 

Rientrano tra i servizi di cui al comma pre­
cedente anche quelli presta.ti dai cittadin{ mo­
bilitati civili in stabili~menti o enti ausiliari 1 

anche non sottoposti ad una diretta azione bel­
lica. 

Art. 2. 

L'ultimo comma dell'articolo 5 d·eHa legge 
10 agosto 1950, n. 648, è sopp~resso.-

Art. 3. 

L'ultimo comma dell'articolo l della legge 
10 agosto 1950, n. 648, è modificaito come 
sewue: 

Ai militari addetti in stabilimenti, ·cantieri, 
o lavori ·esercitati od assunti da Enti pubblici 
o da ,p.ri v ati, ancorchè vi abbiano prestato ser­
v.izio in qualità di comanda·ti o ane rispettive 
famiglie si applica il regim·e · de1le. :pensioni di 
guerra, quando trattasi di invalidità o de-cesso 
derivanti da servizi attinenti alla guerra. 

Art. 4. 

Le disposizioni della presente legge si appli­
cano a tutti i casi avvenuti dopo i·l 10 ·giugno 
1940. 

Per l'attuazione della presente legge è pre­
visto un onere annuo di lire 700 mi.Iioni da 
stanziarsi sul bilancio del Ministero del tesoro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato al cor­
rispondente stanzi-amento da ;prelevarsi sul ca­
pitolo « Debito vitalizio, pensioni di guerra » 
del bilancio 1957-58 corrispondente al capitolo 
n. 629 del bilanc.io attuale. 




